
sfera scarica o il mozzicone della matita, lui rifiutava di fornire il ricambio. (Anche così si faceva crescere la banca) . Ricordava 
che il suo primo stipendio era stato di 400 lire lorde. 

In anni successivi il signor Fasolis fu sostituito dal signor Mario Vogliano, proveniente da Torino, che alla direzione di Aosta rima­
se diversi anni. Rientrato poi a Torino il signor Vogliano fece carriera e diventò Capo Servizio Distribuzione Valori Bollati . Era 
ancora in vita negli anni 55-60 ed abitava ad Aosta. Suoi parenti ad Aosta: la proprietaria della libreria Vogliano e il generale degli 
alpini Vogliano. Passava per i nostri uffici per ritirare la pensione e sovente raccontava dei tempi passati . Nel primo dopo guer­
ra venne sostituito dal dotto Vigna che dopo qualche anno (nel 1950) lasciò il SAN PAOLO per passare alla concorrenza. 
Diventò infatti il direttore del Banco Valdostano A Berard & C. di Aosta. Dopo qualche tempo si portò appresso anche il vice 
direttore Giorgio Monfrini. Il dottor Vigna morirà negli anni '55 in un tragico incidente precipitando con la sua vettura da un 
tornante della strada per Pila, mentre rientrava ad Aosta. La legge costituzionale della Regione autonoma Valle d'Aosta è del 
1948. Il SAN PAOLO stipula nel 1960 la prima convenzione con la R.AV.A per i finanziamenti alberghieri a mezzo di mutui 
fondiari con contributo regionale agli interessi. E' stato da poco aperto il Casinò di St.Vincent. Ricordo che con l'acquisto delle 
filiali della B.AI., nel 1932, era stata acquisita anche l'agenzia di Donnas che però per molti anni fu alle dipendenze di Ivrea. 
Detta agenzia era stata già filiale della Banca Rean di Aosta, assorbita nell'anno 1930 dalla Banca Agricola. La piazza di Donnas 
negli anni '30 era più importante di oggi poiché sede di Pretura e zona di attività industriale (industria meccanica e metallur­
gica Selve) . Direttori dell'agenzia che si susseguirono nel tempo: De La Pierre, che veniva da Ivrea, successivamente Ducugnon 
e Aimino. Nel frattempo l'agenzia era passata sotto la Succursale di Aosta ed era stata affidata alle cure di Attilio Ducly. L'agenzia 
di St. Vincent aperta nel primo dopo guerra, in concomitanza con l'avvio del Casinò, è affidata al vercellese Virginio Ceridono 
(rientrato dalla guerra in Africa e dalla prigionia negli Stati Uniti) , che vi rimarrà fino al 1961 . Verrà sostituito da Attilio Ducly 
che svolgerà tale incarico per ben 17 anni. Inizia ad operare anche lo sportello di Courmayeur, aperto in locali dell 'Hotel Royal, 
con operatività continuativa nei due periodi di alta stagione e a orario ridotto nei restanti periodi dell'anno. Adriano Aimino , 
direttore di Donnas, viene trasferito a Courmayeur, mentre a Donnas va Attilio Ducly. Successivamente a Courmayeur arrive­
ranno Doglioli, Zanotti, Cognein,Vicquery, ecc. Nel 1957 viene autorizzata da Bankitalia l'apertura della filiale di Nus a cui viene 
destinato il sottoscritto Zanotti. L'agenzia che con qualche sfottò i colleghi di Aosta chiamavano l'''agenzia di campagna" , è gesti­
ta da una unica persona, in un locale di mq. 20, un lavandino nascosto in un armadio, un servizio all'esterno e, in dotazione 
come mezzo di locomozione per i rapporti di sviluppo, una Vespa usata. Zanotti viene sostituito nel 1960 da Federico Zamengo. 
Nell'anno 1960 Pietro Algeri viene trasferito a Biella e successivamente diventerà direttore della Sede di Milano. 
Arriva così ad Aosta Pietro Guerci che, per lunga permanenza alla Succursale di Aosta (fino a metà dell'anno 1973), di fatto 
sarà il direttore di molti di noi dipendenti valdostani più anziani. Guerci, come si ricorderà, andò in pensione anticipatamente 
fruendo delle agevolazioni della legge sugli ex Combattenti; tuttavia rimase in servizio attivo, ricoprendo la carica di 
Amministratore Delegato della S.AV. - Società Autostrade Valdostane - per oltre 20 anni. Rimase sempre un nostro maestro, 
come uomo di profondo equilibrio e di attaccamento all'origine SAN PAOLO. Fu anche per fare un incontro con i suoi vec­
chi collaboratori che organizzammo il primo incontro nell'anno 1991. Ricordiamo altresì che nel periodo degli anni '60 e '70 
il SAN PAOLO si sviluppò territorialmente in Valle con l'apertura di numerose filiali: nel settembre 1960 viene aperta in Aosta 
l'agenzia n. I di corso Bta Aosta, in cui si susseguono come direttori: Canotti, Cognein, Balestreri, ecc. Negli anni successivi si 
aprono gli sportelli stagionali di Cogne, di Villeneuve, di Champorcher, di Gressoney St. Jean, dei trafori del Monte Bianco e del 
Gran San Bernardo. Il resto è storia recente e che tutti ben conosciamo: 
Zanotti Giorgio sostituisce Pietro Guerci e rimane fino al 1975; 
Ricci Giancarlo è direttore di Aosta dal 1975 al 1980; 
Mengoni Mario rimane ad Aosta dal 1980 al 1986; 
Rivetti Roberto lo sostituisce; 
Ghibaudo Pietro è direttore nel 1990; 
Rocca Rino anni '93 - '94; 
Poli Sergio negli anni '95 - 96; 
Pasin Sandro, anni '97 - '99; 
Giacosa Ermanno, anno 1999; 
Ottonello Giampiero, anni 1999 - 200 I; 
Colonna Uberto, per giungere attualmente al duo Alfredo Davoli e Bartolomeo Mottura. 

N .B. Poiché il presente appunto è certamente impreciso ed incompleto in quanto redatto sulla scorta della sola memoria, non essendo riuscito il sotto­
scritto ad avere il minimo supporto dalla sede del SAN PAOLO (non è più reperibile neppure in archivio il libro matricola e gli attuali colleghi sono tutti 
giovani e non possono ricordare), Vi pregherei quindi di volermi fornire notizie o memorie per aggiornare con un'ulteriore edizione il presente foglio. 
Considerato poi che molti dei colleghi che sono passati per la Valle d'Aosta, per tempi più o meno lunghi, io non li ho potuto conoscere, essendo stato 
nel frattempo trasferito in altre Regioni italiane, sarei lieto di conoscerne i nomi per poteri i invitare nelle edizioni degli anni a venire . 
Purtroppo anche il sito SAN PAOLO SENIOR non ha potuto esserci di molto aiuto; abbiamo infatti scoperto che diversi colleghi , pensionati o non, non 
risultano iscritti . In proposito io invito chi non ha aderito finora al Gruppo Senior a dare sollecita adesione. 
Così nel rispetto delle finalità per cui il Gruppo Senior nacque oltre 40 anni or sono uniremo l'opportunità di ritrovarci periodicamente per parlare dei 
tempi passati , del nostro apporto alle fortune della Banca e, perché no, per dire che quando c'eravamo noi le cose andavano in altro modo. 

Giorgio ZANOTTI 


